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Sai cosa sono? Una preghiera, mi chiamo Santo Ro-

sario, e appartengo alla più Nobile Regina, alla So-

vrana che sovrasta tutta la terra e tutto l’universo. 

Non hai in mano quindi, una collana; non farmi 

complice delle tue vanità! Non sono uno strumen-

to umano ma divino……. 

 

Quanti giocano con me, quanti mi scelgono per la bellezza esteriore, quanti ancor 

peggio mi disprezzano perchè mi abbandonano in un cassetto e una volta spezzato, 

mi gettano nella spazzatura. Io sono un oggetto che per il mondo non ha valore, fat-

to a volte di legno, a volte di plastica e altre volte di corda, ma ho una tale ricchezza 

che nemmeno immagini. Potrei farti salire i gradini del Paradiso, potrei farti solleva-

re dalla tue miserie, trasformare le tue angosce in gioie, realizzare tutte le tue pre-

ghiere, soccorrerti in tutti i tuoi bisogni, ma ancor meglio; potrei darti il desiderio 

delle cose eterne. Ma tu continui a tenermi nel cassetto! Io sono il Santo Rosario, ed 

ho 3 compiti: Avvicinarti, accenderti, salvarti… Avvicinarti. Se tu iniziassi a stringermi 

tra le tue mani, utilizzandomi, cambieresti in breve tempo. Non ti lamenteresti della 

vita ingiusta, non ti esalteresti più per quelle gioie così povere che ti dona il mondo. 

No, inizieresti ad anelare a cose ben più alte; il cielo! Io ti avvicino, t’innalzo, ti elevo. 

Accenderti. Le tue preghiere cambierebbero aspetto e tono. Non sentiresti più la 

freddezza e la tua preghiera da sterile, diventerebbe fertile. Le tue preghiere sareb-

bero esaudite, a breve o a lungo termine, provando la gioia di essere ascoltata… Sal-

varti. Sì, io ho il potere di salvare la tua anima, di salvare il tuo corpo dai pericoli che 

il mondo ti espone. Questo potere mi è stato dato dalla Regina del cielo, Lei non di-

menticarlo: E’ la Piena di Grazia! Ma sono certo che se ti mettessero dinanzi ad una 

scelta, tra un diamante e me, sceglieresti il diamante. Solo pochi hanno il privilegio 

di vedere il mio splendore… Io sono tre strumenti messi assieme: Corda, arma, ab-

braccio. Corda. Io sono quella corda che La Vergine Maria usa per tirarti fuori dalle 

tue miserie, dalle tue disperazioni. E’ Lei che dall’altro capo mi tira per tirare te. Ti 

vedrai sollevata dalle fiamme eterne, volando come una farfalla. Non dovrai fare 

nulla, solo aggrapparti a me. Arma. Io sono l’arma più potente per sconfiggere il ma-

le, se tu mi portassi con te, ti accorgeresti che nessun demonio si avvicinerebbe, 

perchè l’inferno mi teme, sa che posso annientarlo senza nessuna difficoltà. Abbrac-

cio. Io sono la mano di Maria, se mi stringi e mi baci, se mi usi con devozione, senti-

rai quel grande amore che la Tua Mamma, vuole trasmetterti. Io sono il suo abbrac-

cio, ti stringo forte a me, per legarti eternamente a Colei che sorriderà solo quando 

ti vedrà salva. Ora non ti resta che raccogliermi, collegarmi alle tue dita, alle tue lab-
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bra e al tuo cuore. In un solo istante, sarai alla presenza della Vergine Maria. Rèci-

tami con devozione e con amore, non preoccuparti se non riesci a meditare e ti di-

strai facilmente, l’importante è che non lo fai di proposito. Se mi trovi noioso a vol-

te, è solo perchè hai scollegato il filo tra labbra e cuore. Ti basterà ricollegarlo. Ri-

cordati, io sono la preghiera dei poveri e dei semplici, è così che sono nato, ed è così 

che ho scelto di essere tra le tue mani…… 

 


